
 

1 

 

 
VERBALE n.1 del Consiglio Regionale del 25 marzo 2026 

 

Il giorno 25 del mese di marzo 2026 alle ore 20.00 in collegamento da remoto sulla piattaforma online 
Zoom, si è riunito il Consiglio Regionale regolarmente convocato con avviso nota Prot. 3/seg/CZ/ms 
del 13/03/2026 per discutere il seguente ordine del giorno: 

  
1. Approvazione verbale seduta precedente (13 dicembre 2025) 
2. Area tecnica:  

- Approvazione calendario pista 1° parte  

- Approvazione regolamenti stadia 

- Approvazione contributo per rappresentative regionali non istituzionali 

- Corso istruttori 2026 

3. Informatizzazione gestione Trofei Regionali (proposta IRunning) 

4. Piano sicurezza Stadio Nebiolo 

5. Indennità rimborsi chilometrici FIDAL Piemonte (giudici, area tecnica, consiglieri regionali) 

6. Varie ed eventuali 

 
 

Sono presenti:  

• il Presidente del Comitato Regionale FIDAL Piemonte, Cleliuccia Anna Maria Zola 

• i Consiglieri Regionali: Fabio Amandola (entra alle ore 22.00), Alberto Bagliani, Paolo 
Braccini, Tiziana Di Crescenzo, Paolo De Col, Claudio Favaretto, Mauro Gavinelli, Graziano 
Giordanengo, Giancarlo Rapetti, Luca Tizzani 

• Assenti i consiglieri: Serena Putinati 
 

Partecipano alla riunione in qualità di invitati: il Consigliere Nazionale Zahra Bani, il Revisore dei Conti 
Dott. Vittorio Palmero, il Vice Fiduciario Regionale dei GGG Emanuele Visciano, il FTR Alfonso 
Violino, il Presidente di FIDAL Biella/Vercelli Fabio Peruzzo, il dipendente Mario Tradardi, il 
Consigliere Onorario Sebastiano Scuderi.  

 

Alle ore 20.10 la riunione ha inizio.  

_______________________________ 

Punto 1 
 
 
Delibera 
n.1/26 

Approvazione verbale seduta precedente (13 dicembre) 

 

Visto l’accordo dei Consiglieri il Consiglio Regionale 
approva all’unanimità 

il verbale della seduta precedente (13 dicembre 2025) 
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Segue il saluto al Consiglio del Consigliere Nazionale Zahra Bani che chiede informazioni 
sull’omologazione dell’impianto outdoor di Fossano (CN) che è stata individuata come 
possibile sede dei CdS Allievi di Prove Multiple. Intervengono il FTR e il Consigliere 
Braccini per fornire ulteriori dettagli, segnalando che la data individuata nel calendario 
nazionale per l’evento non è compatibile con un’organizzazione a Fossano perché 
contemporanea alla stracittadina (StraFossano) organizzata dalla stessa società e che 
coinvolge anche l’impianto gara. Per quanto riguarda l’omologazione della pista è un 
problema del quale non si era a conoscenza ma ora che è stato sollevato si provvederà a 
mettere il tutto in regola.  
 

Punto 2 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Delibera 
n.2/26 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Area tecnica:  

Prende la parola il Fiduciario Tecnico Regionale Violino.  

 

- Approvazione calendario pista 1° parte  

Il FTR illustra la documentazione relativa inviata ai Consiglieri. Si segnala la variazione 
data, rispetto alle richieste di organizzazione pervenute, del Campionato Regionale 
Individuale Master, in programma a Giaveno (organizzazione US La Salle), dalla fine di 
aprile al 30-31 maggio (data ultima, da calendario nazionale, per disputare tale 
manifestazione), a distanza di una settimana dal CdS di categoria.  
Interviene il Consigliere De Col che chiede se sia obbligatorio inserire nel calendario 

regionale entrambe le manifestazioni, visto anche la possibilità per gli atleti master di 

prendere parte a numerose manifestazioni rivolte alle categorie assolute. Il FTR conferma 

specificando che spesso i Campionati Regionali Individuali Master sono open (aperte ai 

fuori regione) e, all’interno della manifestazione si inseriscono le prove junior che 

assegnano i titoli regionali di categoria che non possono essere svolte in occasione dei 

Campionati Regionali Assoluti.  

Interviene il Consigliere Rapetti che per il CdS Master si prevede una doppia prova che si 

sottintende sia il Campionato Regionale Individuale. Questo a conferma del fatto che 

entrambe le prove sono obbligatorie. 

 
Visto l’accordo dei Consiglieri il Consiglio Regionale 

approva all’unanimità 
il calendario pista 1° parte 

 

- Approvazione regolamenti stadia 

Il FTR illustra la documentazione relativa inviata ai Consiglieri. Per quanto riguarda il 

settore assoluto, non si è organizzato il CdS Under 23, campionato che anche a livello 

nazionale non è più presente. E’ stata inserita la parte relativa ai CdS Master, lo scorso anno 

assente, mentre a livello giovanile (categoria ragazzi/e), in sinergia con altre due regioni 

importanti come Veneto e Lazio, sono state inserite due nuove gare: i 200hs altezza 60 

(quella prevista per la categoria) e il salto quadruplo alternato (intesa come specialità che 

possa essere formativa e propedeutica per i saltatori, sia per i salti in generale che, nello 

specifico, per il triplo).  
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Delibera 
n.3/26 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Delibera 
n.4/26 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Delibera 
n.5/26 
 

 

Visto l’accordo dei Consiglieri il Consiglio Regionale 
approva all’unanimità 
i regolamenti stadia 

 

- Approvazione contributo per rappresentative regionali non istituzionali 

Il FTR illustra la documentazione relativa inviata ai Consiglieri. Si precisa che la 

rappresentativa di Gagliano del Capo (LE), inserita in elenco, è istituzionale in quanto 

Campionato per Regioni Cadetti e Cadette di Corsa in Montagna e sarà gestita 

diversamente, visto anche i costi dei voli. Una volta che i costi saranno definiti, si invierà 

proposta di approvazione di richiesta contributo al Consiglio Regionale.  

Le rappresentative restano un momento importante per la crescita dei ragazzi e ragazze 

che vi partecipano, motivo per il quale la presidente comunica che, nonostante l’aumento 

dei prezzi dell’ospitalità, si è deciso di chiedere come contributo alle famiglie/società la 

stessa cifra dello scorso anno, ammortizzando eventualmente con gli utili che il comitato 

ricava dalle proprie attività come il Summer Camp o il Corso Istruttori.  

 

Visto l’accordo dei Consiglieri il Consiglio Regionale 
approva all’unanimità 

il contributo per le rappresentative regionali e i seguenti contributi ad atleta: 

• Brixia Meeting: 70,00 € 

• Pratizzoli: 70,00 € 

• Trofeo dell’Adriatico: 70,00 € 

• Trofeo delle Alpi: 40,00 € 
 

- Corso istruttori 2026 

Il FTR informa il Consiglio di aver preso parte nelle settimane precedenti ad una riunione 

indetta dal settore tecnico nazionale con i fiduciari tecnici regionali sulla formazione, nella 

quale sono state date informazioni utili per partire con i corsi nell’anno 2026. Si vorrebbe 

partire al più presto con il bando dopo la riunione odierna del consiglio in modo da 

concludere l’iter entro giugno. Si propone un costo di iscrizione a 300,00 €, aumentando 

di 10,00 € la cifra adottata negli anni precedenti (290,00 €). Per coloro che non sono 

tesserati FIDAL né sono presentati da una società affiliata, la proposta per il corso 

completo è di 380,00 €.  

Il Consigliere Gavinelli concorda con la linea adottata ed era favorevole ad un aumento 

sino ai 400,00 € per i non tesserati FIDAL proprio per valorizzare il corso e dare un segnale 

a chi lo utilizza per poi non tesserarsi con la Federazione di Atletica.  

 
Visto l’accordo dei Consiglieri il Consiglio Regionale 

approva all’unanimità 
il costo di iscrizione al corso istruttori così differenziato:  
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• 300,00 € per i tesserati FIDAL/presentati da società affiliate 

• 380,00 € per i non tesserati 
 

Punto 3 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Delibera 
n.6/26 
 
 

Informatizzazione gestione Trofei Regionali (proposta IRunning) 

Prende la parola il Vicepresidente Vicario Giordanengo che illustra l’offerta ricevuta dal 
fornitore di servizi IRunning, dalla quale si ritiene di escludere il Grand Prix Certificato, le 
cui classifiche, che non richiedono la celerità degli altri trofei (si fa solo la classifica finale 
con i migliori tempi), sono già gestite da un altro programma. La cifra proposta è la stessa 
che lo stesso fornitore ha offerto per la gestione del Trofeo di Cross. Il prossimo anno poi 
la cifra si ridurrebbe a 50,00 € cui si aggiungerà un piccolo surplus. Il servizio riguarderà 
dunque i seguenti Trofei: CorriPiemonte Strada, Eco Piemonte, Marcia, con la richiesta di 
pubblicazione prima sul sito federale (piemonte.fidal.it), poi sul sito IRunning.  
Il Consigliere Gavinelli, favorevole a questo servizio, chiede alcuni chiarimenti sui tempi 
di pubblicazione, da parte di IRunning, dei risultati delle singole gare e cioè se essi saranno 
pubblicati, come per il cross, in tempo reale, o se, anche in questo caso, prima dovranno 
essere pubblicati sul sito federale.  Si associa il Consigliere De Col che chiede anche 
chiarimenti sulle ragioni per le quali FIDAL Piemonte chiede di poter pubblicare per prima 
la classifica del Trofeo.  
Il Vicario risponde a entrambi. Ritiene sia giusto che la classifica del Trofeo venga 
pubblicata per prima sul sito federale perché il circuito è organizzato dalla Federazione che 
deve essere il riferimento primo per gli atleti e le società affiliate. I risultati delle singole 
prove saranno visibili in tempo reale online sul sito del gestore dei risultati: IRunning, 
SIGMA, Endu, Wedosport ecc… Questo è anche il motivo per cui IRunning in tempo 
reale non potrà avere la classifica del Trofeo: non gestiranno infatti tutte le prove di tutti i 
Trofei quindi dovranno poi avere anche loro il tempo di rielaborare la classifica prima di 
pubblicarla, presumibilmente in serata. Si ritiene quindi più logico che, una volta in 
possesso della classifica, la inoltrino alla Federazione.  
 

Visto l’accordo dei Consiglieri il Consiglio Regionale 
approva all’unanimità 

di affidare la gestione informatizzata dei Trofei CorriPiemonte Strada, Eco 
Piemonte, Marcia al fornitore di servizi Irunning 

 

Punto 4 
 
 

Piano sicurezza Stadio Nebiolo  

Entra alle ore 22.00 il Consigliere Amandola. Si informa il Consiglio che la presidente Zola 

ha dato mandato al Consigliere Di Crescenzo (che ha accettato) di occuparsi dello Stadio 

Nebiolo in toto, gestione e relative problematiche.  

Prende la parola il FTR che illustra la situazione attuale dell’impianto. Il Comune di Torino 

ha dato il via libera all’acquisto delle ultime attrezzature necessarie per ottenere 

l’omologazione nazionale (quella di World Athletics sarà successiva ma la prima è 

sufficiente per poter svolgere le manifestazioni). Dal punto di vista gestionale della 

manifestazione, il Comune, in base alle proprie linee guida, richiede che chi prende in 

affitto l’impianto sia dotato di un piano di sicurezza ed emergenza evacuazione con 

determinate figure specialiste che devono essere presenti durante la manifestazione. Grazie 
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all’interessamento del Presidente FIDAL Torino Salvatore Piras, FIDAL Piemonte ha 

ricevuto un primo preventivo per il piano di sicurezza, si contatteranno altri professionisti 

del settore in merito alla valutazione dei preventivi che arriveranno. È allo studio anche la 

possibilità di corsi di formazione per chi, tra i tesserati FIDAL, fosse interessato a rivestire 

tali incarichi.  

 

Punto 5 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Indennità rimborsi chilometrici FIDAL Piemonte (giudici, area tecnica, consiglieri 

regionali) 

Prende la parola la presidente Zola. Nei vari incontri che, da fine 2005 a oggi, ci sono stati 

tra la Giunta Regionale e il Fiduciario dei Giudici con il Presidente e i Consiglieri Regionali 

FIDAL Piemonte, erano emerse alcune richieste del Gruppo Giudici Regionale: 

abbigliamento, aumento del rimborso per il pranzo (portandolo da 15,00 € a 20,00 €), 

acquisto di pistole per gli starter, aumento dell’indennità chilometrica a 0,35 centesimi al 

km. Alle prime tre richieste si è già dato seguito con delibere relative (da verificare poi a 

chi siano state assegnate le pistole, visto che in occasione dei Campionati Regionali dei 

10.000 metri in pista a Ovada la partenza è stata data con un fischietto non essendoci altra 

strumentazione disponibile). La scorsa settimana in occasione della riunione della 

Commissione Regionale GGG, cui hanno presenziato anche la Presidente e il Fiduciario 

Nazionale GGG Picchi, il quale ha comunicato che le travel policy regionali non possono 

superare la travel policy nazionale in fatto di rimborsi e indennità. La travel policy 

nazionale, su questo argomento, riporta un’indennità di 0,34 se la macchina viaggia con 

due o più giudici, 0,30 se il giudice viaggia da solo. La presidente ha informato il Presidente 

Mei della richiesta del Gruppo Giudici Regionale a riguardo della quale gli ha 

preannunciato, nel caso di parere favorevole del Consiglio Regionale, una richiesta scritta 

per l’incremento a 0,35 dell’indennità richiesta, motivata dall’aumento del costo del 

carburante. Tuttavia la presidente, d’accordo anche con il Fiduciario Nazionale GGG 

Picchi, propone di adottare per il GGG regionale la stessa travel policy del nazionale (0,34 

se la macchina viaggia con tre o più giudici, 0,30 se in macchina vi è un guidatore più un 

passeggero). Si precisa che ai Consiglieri Regionali è stata inviata la bozza della policy 

regionale che però questa sera non si intende prendere in esame, anche se prima o poi ci si 

dovrà lavorare.  

Si apre il dibattito. Interviene il Consigliere Bagliani che lamenta il fatto che, sino ad ora, il 

Consiglio Regionale ha prontamente risposto a tutte le richieste del Gruppo Giudici 

Regionale in un rapporto di cliente-fornitore che però non si è dimostrato paritario, non 

avendo il GGG mai risposto positivamente alle richieste del Consiglio. In particolare, 

siccome i giudici sono pochi, si era ritenuto opportuno interpellare il GGG alla ricerca di 

una soluzione congiunta per motivare il gruppo, in particolare in vista dell’attività stadia 

federale che necessita di un maggior numero di giudici per manifestazione. A questa 

richiesta, puramente organizzativa, non vi è mai stata risposta dal GGG.  
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Interviene il Vicepresidente Tizzani. Sottolinea come si è sempre cercato il dialogo con il 

GGG regionale, anche tramite i gruppi di lavoro dedicati, ma in cambio, concordando con 

il Consigliere Bagliani, afferma che sono arrivate solo continue richieste a cui si è cercato 

di andare incontro, mai proposte né i dati richiesti sul numero di giudici necessari per le 

manifestazioni stadia. In caso di votazione sull’indennità chilometrica proposta voterebbe 

a sfavore, per dare un segnale. Spiace la poca propensione al dialogo.  

Il Consigliere Gavinelli si allinea con i Consiglieri Bagliani e Tizzani.  

Interviene il Consigliere De Col che invita dunque il Consiglio a vedere le cose non in 

modo univoco, ma a porsi anche dal punto di vista del Gruppo Giudici, verificando se 

davvero il Consiglio non sia qualche volta in difetto. Chiede ad esempio conto sul 

pagamento dei rimborsi ai giudici (se è stato fatto e quando). FIDAL Nazionale, interpellata 

a riguardo dell’entità dei rimborsi e dell’indennità chilometrica, risponde che è competenza 

di ogni regione regolarsi con il proprio Gruppo Giudici Regionale e questo è un aspetto 

che il consigliere contesta in quanto inevitabilmente fonte di diseguaglianza tra regioni. 

Inoltre, si era deciso che si sarebbe organizzato un incontro di persona con il Fiduciario 

Buriasco che però non è ancora stato indetto.  

Il Vicepresidente Tizzani non concorda con il Consigliere De Col. Non ritiene che il 

Consiglio sia senza macchia nei confronti dei GGG, ma è pronto a riconoscere il difetto e 

disposto al confronto, ma ribadisce che la cosa non è reciproca ed è questa la più grande 

delusione.  

Interviene il Vice Fiduciario Regionale GGG Visciano. Su Ovada si cercherà di capire 

perché non ci fossero le pistole. Per quanto riguarda i dati richiesti dal Consigliere Bagliani, 

nel quale era stata presentata un’analisi dell’organizzazione del gruppo giudici, ammette che 

il gruppo non ha dato risposta alle domande presentate. Tutto quello che il Comitato ha 

fatto per il GGG è apprezzato e, allo stesso tempo, il GGG sta facendo il massimo sforzo 

per coprire le manifestazioni e collaborare all’attività regionale, motivo per il quale i gruppi 

giudici provinciali continuano un fitto scambio. Cosa confermata dal consigliere Bagliani 

che sottolinea che proprio questo è l’aspetto su cui lavorare; la tecnologia, dove possibile 

(attività no stadia in particolare) può venire in aiuto consentendo al giudice designato di 

svolgere un’attività per lo più notarile e riducendo così l’apporto di persone necessario per 

una manifestazione in modo da poterle convogliare dove vi è maggior necessità (attività 

stadia).  

Il Consigliere Gavinelli non concorda con l’analisi del Consigliere De Col, ritiene che il 

Consiglio Regionale abbia al suo interno un’anima critica, cosa che invece il Consigliere 

aveva negato nel suo intervento. Per quanto riguarda il GGG regionale, porta alcuni esempi 

di come manchi la loro collaborazione (scatoloni di materiale tecnico per i giudici in 

giacenza negli uffici di FIDAL Piemonte da alcuni mesi, presenza di soltanto due giudici 

al Campionato Regionale dei 10.000 metri in pista, molto collaborativi ma insufficienti 

come numero ecc…). Invita poi il Vice Fiduciario Visciano, come rappresentante GGG, 

ad ampliare la visione e la progettualità su tutta la regione.  
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La presidente Zola apprezza la pacatezza e la collaboratività del Vice Fiduciario Regionale 

Visciano. Concorda con Consigliere Gavinelli sulla necessità di una progettualità ad ampio 

spettro, è pur vero che Cuneo, cui ha fatto riferimento Visciano, è un territorio in 

particolare affanno. Lamenta la mancanza del dialogo con il Fiduciario Regionale GGG, il 

quale si è approcciato al consiglio negli ultimi mesi con poca disponibilità al confronto. Il 

timore è che si andrà incontro a tutte le manifestazioni istituzionali stadia con molta 

difficoltà dal punto di vista della gestione dei giudici. Per quanto riguarda i dispositivi, 

l’invio di 40 giorni prima dello svolgimento non è richiesto in nessuna regione italiana; 

inoltre i CdS e i Campionati Regionali hanno lo stesso dispositivo e il programma orario 

ogni anno, è sufficiente averlo 15 giorni prima. Conferma inoltre che i rimborsi giudici 

sono stati pagati, dato confermato anche dal Vice Fiduciario Visciano. Lamenta anche la 

mancanza di iniziative rivolte alla formazione dei GGG. Ritiene sia necessario resettare il 

tutto e ripartire con un piede diverso. Anche il Consiglio ha delle responsabilità 

relativamente alla situazione con i GGG, su questo concorda con il Consigliere De Col, 

ma sottolinea come queste vi siano quando non c’è armonia ed è questa che va recuperata 

con uno sforzo da parte di entrambe le parti.  

Il Consigliere De Col ribadisce che nell’ambito giudici non vi è stato alcun risultato da 

quando è sorto il problema, tutte le discussioni non hanno portato a nulla. Suggerisce 

quindi di tentare un’altra strategia restando dalla parte della ragione, non prestando il fianco 

a ulteriori strumentalizzazioni, suggerendo l’incontro di persona con il Fiduciario Buriasco.  

Interviene il Consigliere Rapetti che concorda sulla mancanza di reciprocità di dialogo con 

il GGG, motivo per il quale auspica anche lui un incontro di persona con il Fiduciario.  

Il Consigliere Meliga si allinea con il Vicepresidente Tizzani e il Consigliere Gavinelli che, 

insieme al segretario Spina, costituivano il gruppo di lavoro che, negli anni passati, si è 

adoperato per cercare un confronto con il GGG. Sottolinea anche lui la mancanza di 

dialogo e l’assenza di riscontro da parte del gruppo giudici. 

Il Consigliere Braccini ritiene che ci siano questioni amministrative che sono risolvibili, ma 

il nodo è la difficoltà che ci sarà a maggio nella gestione delle manifestazioni istituzionali. 

Ritiene che si tratti di un problema di governance (chi fa cosa), spesso a FIDAL Piemonte 

è demandato un ruolo di reclutamento, problematica accentuata dalla pandemia del 

COVID. Sottolinea poi come la richiesta di invio del dispositivo 40 giorni prima non sia 

univoca, deriva dalla necessità del GGG di fare le convocazioni per il mese successivo 

intorno al 20 del mese precedente. Da questo punto di vista può avere senso. Continua a 

ritenere che non ci siano due parti, GGG e Consiglio Regionale, ma che ci sia un’unica 

entità con diversi attori che interagiscono. Ritiene che il Gruppo Giudici vada 

contingentato sulle presenze attuali e, da qui, traghettato verso una situazione nuova per 

ruoli e stimoli che possono essere forniti. Le società possono lavorare sugli ausiliari, ruolo 

che ritiene però limitato alle manifestazioni organizzate dalla stessa società, trattandosi per 

lo più di genitori di atleti presenti ove l’atleta stesso gareggia.  
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Delibera 
n.7/26 
 

Il Consigliere Bagliani, in chiusura, ritiene si possa ripartire trovando una risposta, insieme 

al GGG, alle domande poste in conclusione al documento di analisi da lui presentato sulla 

gestione e organizzazione delle manifestazioni da parte del gruppo giudici. In assenza di 

dialogo ritiene che il Consiglio dovrà prendere in autonomia decisioni in merito, non 

essendo nella condizione di subire un’inerzia che va verso il nulla e che dura da più di un 

anno. Si augura si possa trovare, finalmente, un punto di incontro e di dialogo.  

Il Vicepresidente Tizzani, in conclusione, ricorda quanto sia importante la sinergia con il 

GGG perché avere un gruppo giudici che funziona vuol dire far funzionare le gare. E su 

questo aspetto si appella alla collaborazione del Vice Fiduciario Visciano, ribadendo, 

ancora una volta, la disponibilità del Consiglio al dialogo. Quest’ultimo da parte sua, 

garantisce che si farà portavoce presso la Commissione e presso il Fiduciario di quanto 

emerso nella riunione odierna di Consiglio.  

Si discute se di debba procedere in questa seduta alla votazione sull’adeguamento 

dell’indennità chilometrica alla travel policy nazionale o se rimandare la delibera alla seduta 

successiva. Il Vicepresidente Vicario ritiene che si debba votare, essendo stata questa una 

richiesta avanzata dal Fiduciario Regionale GGG, non votare ritiene che possa essere inteso 

come un affronto al gruppo. Dello stesso parere anche la Presidente Zola.  

Il Revisore dei Conti ricorda che da regolamento, sarebbe opportuno che ogni Comitato 

Regionale si dotasse di una travel policy regionale, ma che ogni eventuale aumento rispetto 

alla travel policy nazionale, debba essere autorizzato dal nazionale. La travel policy 

regionale inviato al Consiglio è un documento ancora in bozza. Ricorda anche che i 

documenti giustificativi devono essere trasmessi in originale, le scansioni devono essere 

inviate via PEC e chi detiene l’originale deve conservarlo per almeno 5 anni in caso di 

controlli.  

Si procede alla votazione se applicare anche per il Gruppo Regionale la travel policy 

nazionale o mantenere la situazione attuale. Su richiesta del Consigliere Gavinelli, si 

specifica che non si vota l’aumento dell’indennità chilometrica a 0,35 in quanto tale 

richiesta, come specificato dal Revisore dei Conti, deve essere autorizzata dal nazionale.  

 
Visto l’accordo dei Consiglieri il Consiglio Regionale 

approva all’unanimità 
l’adeguamento della policy regionale alla policy nazionale (0,34 per le macchine 

con tre giudici in su, 0,30 per le macchine con uno o due giudici) 

 

Punto 6 
 
 
 
 
 
 

Varie ed eventuali 

Prende la parola la presidente Zola che presenta la proposta di istituire una borsa di studio 

rivolta alla figlia del Segretario Spina, cui verrebbe devoluto quello che sarebbe stato il suo 

compenso annuale. Al Consiglio si richiede l’appoggio a tale proposta, sulle modalità in cui 

ciò si possa realizzare si studierà con il Revisore dei Conti. Sarà opportuno interessare 

anche il Nazionale sulle modalità più adeguate di realizzazione, anche dal punto di vista 
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Delibera 
n.8/26 
 

fiscale. Si sottolinea che si tratta di una cifra già deliberata all’interno del bilancio 

preventivo, non una cifra extra, è necessario soltanto spostarla di capitolato e capire come 

metterla a termine.  

 
Visto l’accordo dei Consiglieri il Consiglio Regionale 

approva all’unanimità 
di devolvere il contributo annuo previsto per il Segretario Spina a favore della 

figlia 
 

Il FTR chiede al Consigliere Nazionale Bani se vi sono novità in merito ai minimi di 
partecipazione ai Campionati Italiani Outdoor, non ancora pubblicati. La consigliera 
informa il Consiglio che saranno comunicati a breve.  
Il Consigliere De Col informa di un Consiglio Comunale a Sestriere nel quale sono emerse 
alcune informazioni legate all’atletica di cui chiede delucidazioni. La prima riguarda la 
messa in calendario per il 2027 di un Meeting Internazionale in pista con la presenza di 
atleti di caratura internazionale. La seconda riguarda il Summer Camp, in merito al quale il 
Consigliere ha interessato la Presidente della Sestriere S.p.A. cui intende presentare il 
progetto con una richiesta di servizi o altro.  
A tal proposito la presidente relaziona sul Summer Camp le cui iscrizioni sono state appena 
aperte e procedono positivamente. Per quanto riguarda i gadget invita il Consigliere De 
Col a informarsi con Sestriere S.p.A. in merito, t-shirt compresa. Per quanto riguarda il 
Meeting la presidente informa che il Presidente Mei non ha investito come Federazione 
soldi su questa manifestazione, così il Comune di Sestriere. Qualora il Meeting venisse 
confermato, sarebbe dello stesso livello degli ultimi anni (meeting regionale); segnala che 
però nel 2026 Queen Atletica ha escluso un suo interessamento dal punto di vista 
organizzativo.  
 

 
Alle ore 22.30 circa, esauriti i punti all’O.d.G. e non essendo emerse altre richieste, la riunione ha termine. 
 
Il Vicepresidente Vicario              Il Presidente 
Graziano GIORDANENGO     Cleliuccia Anna Maria ZOLA 

 

 

 

 

 


